
9 «OPERAZIONE 
lago pulito e godi-Li 

I bife» è ormai dun
que in dirittura 

finale Adesso la Provincia 
sta pensando al futuro. In
tanto per il turismo la linea 
che l'ente intermedio inten
de seguire e quella di una 
presenza selezionata, consi
stente ma lontana dagli 
sfruttamenti intensivi di al
tre zone 

Si pensa ad un turismo di 
tipo logico-naturalistico. Le 
risorse ci sono Basti pensa
re ad Isola Polvese, un 
gioiello incontaminato in 
mezzo al lago, per il quale 
l'amministrazione indirà un 
concorso nazionale di idee 
per giungere ad un suo mi
glior uso ed ad una sua mi
gliore salvaguardia e valo
rizzazione L'isola infatti 
possiede caratteristiche 
ambientali di indiscusso va
lore ed anche reperti storici 
di grande rilevanza. Ormai 
sono in molti che vanno sco
prendo questa straordinaria 
ricchezza, rappresentata 
dalle isole del Trasimeno. Il 
servizio provinciale di navi
gazione tra «Polvese» e 
•Maggiore» trasporta ogni 
anno centinaia di migliaia 
di persone Ormai lo svilup
po di guesto servizio è verti
cale La Provincia sta dun
que pensando di potenziarlo. 
Tra Dreve entrerà in servi
zio una nuova motonave e 
nel triennio dovrebbero es
sere due le imbarcazioni che 
l'Ente ha in mente di aqui-
stare per potenziare le varie 
linee di navigazione e forse 
per dare il via a quelle cro
ciere notturne attorno al la
go che ebbero nell'84 un feli
ce e positivo battesimo. Il 
lago probabilmente sarebbe 
morto o in situazione eutro
fica di non ritorno, se la Re
gione dell'Umbria, la Pro
vincia di Perugia e gli Enti 
locali interessati non si fos
sero «coalizzati» per produr
re interventi migliorativi 
sulle coste e sullo specchio 
d'acqua. 

Oggi invece i continui 
controlli sciorinano dati che 
portano a valutare la sua sa
lute con un marcato ottimi
smo Il livello delle acque, 
che è stalo la «bestia nera» 
della Repubblica e dell'Im
pero romano, dello Stato 
pontificio, della monarchia 
e delle amministrazioni 
dell'immediato dopoguerra, 

si è adesso stabilizzato e at
tualmente non ha neppure 
risentito dell'eccezionale 
annata di siccità verifi
catasi l'anno passato 

Un sistema di canali im
missari e una saggia dosatu
ra delle aperture 
deH'«emissario» garantisco
no un volume d acqua che 
permette alla flora e alla 
fauna del lago di vivere 
tranquillamente e di ripro
dursi, tanto è vero che oggi 
il Trasimeno viene indicato 
come uno dei laghi più pe
scosi d'Europa. Le alghe e le 
canne vengono annualmen
te «estirpate» da un servizio 
apposito dell'Amministra
zione provinciale, che fra 
breve verrà ulteriormente 
potenziato. Infine i pericoli 
di inquinamento sono stati 
allontanati con il piano di 
depurazione per il quale la 
Provincia ha speso quattro 
miliardi e mezzo e che ha 
consentito o tra breve con
sentirà a tutti i centri rivie
raschi di essere dotati di un 
depuratore con «terzo sta
dio» per l'abbattimento del 
fosforo e dell'azoto, princi
pali responsabili dei proces
si di eutrofizzazione «Il lago 
Trasimeno — afferma il vi
ce presidente della giunta 
provinciale Mario Valentini 
— rappresenta una naturale 
risorsa di importanza capi
tale per la realtà umbra e 
quindi l'attenzione dell'Am
ministrazione provinciale 
ha trovato in esso, e dovrà 
trovare per il futuro, un te
ma di grande impegno per 
la salvaguardia e lo svilup
po delle sue potenzalità eco
nomiche e turistiche». «An
che se parecchio è stato fat
to — aggiunge il presidente 
della Provincia di Perugia 
Umberto Pagliacci — se le 
cose urgenti e fondamentali 
hanno già trovato una rispo
sta certamente non possia
mo oggi mollare la presa e 
cullarci sugli allori Altri 
problemi ci attendono da 
quello della promozione tu
ristica, a quello dell'uso del
le coste e del demanio a 
quello di una definitiva re* 
golamentazione della navi
gazione da diporto. Questio
ni importanti che assieme 
ad altre debbono essere ri
solte perché questa fonda
mentale risorsa possa esse
re goduta da tutti i cittadini 
e dai turisti che intendono 
passarvi le loro vacanze». 

TRASIMENO 

Una finestra sul la 
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DIECI ANNI FA i tu
risti che scelsero il 
comprensorio del 
Lago Trasimeno 

per trascorrervi le vacanze 
furono circa ventimila. Nel 
1985 invece se ne sono con
tati più di 325 mila. Un vero 
e proprio boom dunque II 
40% di questa enorme mas
sa di turisti è straniera, te
deschi, belgi ed olandesi. 
Qualcuno potrebbe pensare 
che ormai il Lago Trasime
no è divenuto impraticabile. 
Ebbene cosi non è. È un 
comprensorio dove la cre
scita del turismo è stata, co
me a dire, controllata. «Non 
è e non vogliamo che diventi 
un comprensorio congestio
nato», ci dice Giuliano Fe-
stuccia, presidente della lo
cale Azienda di Promozione 
Turistica. «Il nostro obbiet
tivo è quello di offrire al tu
rista tutta la bellezza del 
Lago Trasimeno, ma anche 
e soprattutto il fascino della 
vicina collina umbra che so
vrasta il lago». E questo ab
binamento sembra che ai 
turisti piaccia molto. Qui in
fatti ha trovato grande dif
fusione l'agriturismo, o turi
smo di campagna. I mille 
casolari, antiche residenze 
delle famiglie mezzadrili 
dell'Umbria, sono stati in 
gran parte ristrutturati e 
recuperati ad un nuovo ruo
lo. Avere quindi la possibili
tà di trascorrere un merita
to periodo di riposo nella 
verde campagna umbra, a 
due passi dal Lago Trasime
no, ed avere come dimora 
un vecchio casolare è dav
vero una offerta da prende
re sul serio in considerazio
ne. 

Ma non va dimenticato 
però un altro particolare 
non certo di poco conto. Il 
comprensorio del Trasime
no e al centro dell'Italia. 
Dunque questa offerta turi
stica — ci spiega Festuccia 
— la si deve considerare an
che come base di partenza 
per un turismo escursioni
stico per l'Italia centrale. 
Siamo infatti ad un'ora e 
trenta minuti di auto da Ro
ma e Firenze, ed a due ore e 
mezzo da Bologna. 

Ma torniamo al Trasime
no. Terzo lago d'Italia per 
estensione, ha una superfi

cie di 778 kmq, ha anche tre 
splendide isole, vere e pro-

Jirie oasi di pace e tranquil-
ità. Solo due però sono visi

tabili, la Polvese e la Mag
giore, raggiungibili con un 
comodo eci efficiente servi
zio di traghettamento. La 
più grande e Isola Maggiore 
che ospita anche un piccolo 
e suggestivo borgo dove vi
vono cento persone, in gran 
E arte pescatori o artigiani. 

'Isola Polvese invece, di 
proprietà della Provincia di 
Perugia è abitata da una so
la famiglia. C'è però un ri
storante. Qui la natura è ric
ca di pregiate piante, anche 
tropicali, insomma un pic
colo orto botanico. Lungo le 
rive del lago ci sono poi gli 
antichi centri di Passignano 
sul Trasimeno, Tuoro e Ca
stiglione del Lago. Gli altri 
comuni del comprensorio 
sono Magione, Città della 
Pieve, Paciano, Panicale e 
Piegare Molte le attrezza
ture residenziali, dagli al
berghi ai camping, alle pen
sioni. Ci sono ben 22 spiagge 
attrezzate. In più otto pisci
ne, due maneggi oltre ad 
una glande quantità di cam
pi di calcio, tennis ed altre 
superficì polivalenti. Ma il 
fiore all'occhiello, e forse la 
vera attrazione restano le 
attività di sport legate al
l'acqua. Esistono infatti di
verse scuole per la vela ed il 
windsurf che funzionano 
tutto l'anno. Sport che sul 
lago Trasimeno è possibile 
praticare senza l'angoscia 
dei motoscafi che ti passano 
vicino a velocità paurose. 
L'Amministrazione provin
ciale di Perugia ha infatti 
adottato una normativa 
molto rigida per regolamen
tare la navigabilità interna 
del lago imponendo, per ora, 
un limite di potenza per ogni 
tipo di scafo che è ai 25 ca
valli vapore, con il chiaro 
obbiettivo di limitare al 
massimo, nel tempo, la pre
senza delle barche a moto
re. Sono poi tantissime, e 
tutte di grande interesse, le 
iniziative che specie nel pe
riodo estivo si svolgono nei 
diversi centri del compren
sorio del Trasimeno: dalle 
mostre fotografiche, ai pa
lli, alle manifestazioni di 
spettacolo, alle sagre popo
lari. 

CITTÀ DI CASTELLO 

Quando la natura è ospitale 
('•nudimi tradizionalmente 

agricola — di un'agricoltura so
stenuta dall'ulto reddito del in 
linceo — ed entrata d'impeto 
nell'era industriale sospinta da 
un'imprenditoria artigianale 
ricca di iniziarne. Citta di Ca
stello ha scoperto so/o di recen
te il turiamo come risorsa eco
nomica 

Ami. lo sin ancora scopren
do In modo misurato, cercan
do di giocare le sue carte senza 
eccedi ed astruserie ma ottren-
do — questa e una gran Mia 
realtà che andrebbe forse imi
tata — niente altro che se stes
sa 

l.a sua prima carta è d turi
smo termale per il cui viluppo 
M .stu sperimentando una com
binazione del tutto nuova La 
Società delle Terme, impreca 
privata, ha infatti sottoscritto 
con ti Comune, la Comunità 
montana e la Regione un 'Con
tratto di programma*, nuovo 
strumento di programmazione. 
che impegna reciprocamente 
pn\ato ed enti ad azioni ed in-
vpsjjjjjfmi convenienti verso 
l'obietti\o concordato di faredi 
Citta di Castello un v ero centro 
termale 

Le premesse ci sono tutte. 

Acque — quelle dei liagni di 
Fonteccluo ~ conosciute Fin 
dall'epoca romana per i loro ef
fetti salutari, attrezzature e 
tecniche di cura ali avanguar
dia. ambiente natura/e sano, 
ambiente urbano vivo ma tran
quillo Turismo religioso e cul
turale sono le altre carte, appe
na dichiarate ed ancora da gio
care. 

Patria di santi — come le al
tre città umbre — Citta di Ca
stello è infatti disseminata di 
conventi ed abbazie, di luoghi 
ed edifici dalla inalterabile sug
gestione mistica 

Quanto al patrimonio arti 
sttco. bastino, per il passato, i 
nomi di Raffaello, Luca Signo
re//!. Domenico Ghirlandato. 
Kosso Fiorentino dei quali sono 
ospitati a Citta di Castello pre
ziosi dipinti, e. per il presente. 
quello ih Alberto Burri, che qui 
prevalentemente vive e lavora e 
di cui. nel palazzo Albizzim. e 
raccolta la più ricca collezione 
di opere. 

Ma. per Città di Castello, la 
carta vincente e quella, non 
scritta né descritta, che il viag
giatore di passaggio può coglie
re con piacevole sorpresa se s'i
noltra in questo estremo cuneo 

.settentrionale dell'Umbria al 
confluire degli Appennini di 
Toscana e Marche. 

La carta v tncente — lo si ac
cennava — e, per Citta di Ca-
stello, q.iella di presentarsi per 
quella che e, spontaneamente 
ospitale Ospitale nella cordia
lità della gente, vagamente ro
magnola a dispetto dei confini 
regionali 

Ospitale ne//ambiente natu
ra/e. adagiata com'è lungo una 
vallata verde con pendii dolci e 
soleggiati che, quasi balconi, le 
si affacciano tutt 'intorno 

Ospitale — e non guasta — 
nella cucina, nei cibi genuini e 
nel vino forse non tra i più noti 
e pregiati, ma tutto d'uva 
Ospitale nelle architetture ric
che di s:ona, dalle linee sobrie 
ed eleganti, e nello stesso disci
plinato disporsi dei palazzi 
gentilizi e delle chiese entro la 
raccolta cinta muraria medie
vale ed attorno alla torre qua
drata e al campanile rotondo 
che dominano il profilo della 
citta e la preannunctano con 
cortesia a chi percorre — sep 
pur rapidamente e distratta
mente — la superstrada che 
collega Citta d» Castello a Ro
ma e alla riviera romagnola 

ML'SFI — Pinacoteca comuna
le (palazzo Vitelli alla Canno
niera sec. XVI) con opere di 
Hatiuello, Luca Signorelh, 
(ìherardi, Ghiberti, Andrea e 
Giovanni Della Robbia, Poma-
rancio, Collezione Butn (palaz
zo Albizzim - spc XV-XVl) con 
la più ricca e organica raccolta 
dell'attività pittorica d» Alber
to Burri, uno dei maggiori pro
tagonisti dell'arte contempora
nea, Museo del Duomo (Capi
tolo della Cattedrale - sec XV-
XVI1 con opere dt oreficeria e 
di uso liturgico di altissimo li
vello artistico e dt immenso va
lore storico. Centro delle tradi
zioni popolari (annessi agricoli 
di Villa Cappelletti) 

FIFRE E MOSTRE — Mostra 
nazionale del mobile in stile 
(aprile maggio). Mostra nazio
nale del cavallo (settembre), 
Agritab mostra nazionale delle 
macchine per il tabacco (otto
bre). Mostra del tartufo (no
vembre) 

M \N1FEST V/.IOM ARTI-
s r i C H F — Festival delle Na
zioni di Musica da Camera 

M \ M F E S T \ / . I O N I SPORTI-
\ E — Campionati italiani asso
luti di nuoto (10-13 luglio) 

AIRORA, UNA COOP GIOVANE 
C'è modo e modo di essere giovani, ed a Castiglione del Lago 
hanno dimostrato che. alla facile protesta o all'attesa della tran
quillità impiegatizia, ci si può opporre con l'azione organizzata. 
Nasce così nel 1975 la «Coop.va Aurora», inizialmente un tenta
tivo di risolvere il problema della disoccupazione immettendosi e 
concorrendo nell'impegnativo settore della ristorazione. 

Gli anni 7 0 furono storicamente anche quelli della scoperta del 
valore cooperativo ma, dai facili entusiasmi iniziali, si passò 
presto in molti casi ad un moltiplicarsi di difficoltà gestonali ed 
amministrative, incapacità di evoluzione e trasformazione, pro
blematiche direzionali interne. Una «crisi di crescita» fatale a 

molte, ma che la Coop.va Aurora ha ormai superato da alcuni 
anni, passando presto ad una fase di ampliamento e consolida
mento con una forza-lavoro che nell'alta stagione arriva a diverse 
decine di elementi. Un risultato notevole, se consideriamo che 
l'età media del personale dirigente fìsso è intorno ai 25 -28 anni. 
e che gran parte delle attuali strutture immobili sono state co
struite ex-novo nel giro degli ultimi cinque-sei anni. 

Naturali doti di entusiasmo quindi, unite ad una presto rag-
hanno permesso di superare da giunta capacità manageriale 

tempo gli obiettivi iniziali e proporsi a 
traguardi. 

nuovi e più ambiziosi 

AURORA COOP. A.R.L. V IA V. EMANUELE 8 9 
CASTIGLIONE DEL LAGO (PG) - (075) 9 5 2 1 6 3 

PRESENTA: 

VACANZE ALL'ARIA APERTA 
A Castiglione del Lago con il campeggio "Listro", al centro di un complesso turistico; 
oppure a Monte del Lago al "Cerquestra" dove oltre al campeggio, il villaggio turistico 
dispone di roulottes e bungalow completamente attrezzati. 

Villaggio CERQUESTRA Monte del Lago PG Tel. (075) 8900100 
Complesso Turistico LISTRO 06061 CD. Lago Tel.(075) 951193 

ARRIVEDERCI AùrorA AL TRASIMENO 
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